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Intervista a Nicola Mancino. Il capogruppo de al Senato 
commenta il difficile Ccmimino per formare il governo: 
«Per la fase costituente servono almeno grandi convergenze 
Il Psi non ha ancora fatto riflessioni come le nostre» 

«Il quadripartito è debole 
noi de l'abbiamo capito» 
«Tutti i partiti devono fare qualcosa di diverso». Ni
cola Mancino, capogruppo della De al Senato, com
menta l'andamento della crisi di governo. «Depo
niamo tutti le vecchie armi, il quadripartito è debo
le. Per la fase costituente dobbiamo trovare almeno 
un terreno convergente, se non l'accordo». Aggiun
ge Mancino: «Nel Psi non sono state ancora fatte le 
riflessioni che abbiamo fatto noi». 

STIPANO DI MICHILB 

aTal ROMA. «Vorrei che tutti 
deponessero le vecchie armi. E -
che ne affilassero di nuove, " 
corrispondenti alla domanda 
di cambiamento che c'è nel 
paese». Nicola Mancino, capo- ' 
gruppo dei senatori democri
stiani, leader della sinistra del I 
partito, forse futuro ministro, 
osserva perplesso l'andamen- " 
to della crisi e scuote la testa. Il \ 
quadripartito -i l vecchio, stan- ' 
co quadripartito - è sempre 
più all'orizzonte. Mancino al
larga le braccia: «AI momento 
le condizioni per l'allargamen
to sono state ritenute non suffi
cienti. Comunque, sia il nostro -
documento di partito, sia le di
chiarazioni del presidente in
caricato non escludono questa 
possibilità». •. • * • - ' , . - . 

Allora, presidente Mandilo, 
come «tanno andando le co- • 

•e? 
Ci sono pregiudizi, difficoltà, 
anche se nessuno ha mai im
maginato che il passaggio dal 
quadripartito a un' area più 
larga fosse facile. I governi si 
mettono alla prova: possono 
nascere sulla base di una fidu
cia preventiva, come possono 
ampliare l'area del consenso 
anche successivamente, come 
fatto nuovo rispetto ai momen
to della loro costituzione. 

Ma se tatto rimane fermo al 
quadripartito è una sconfit
ta, aecoodo lei? 

Può esserlo. Non lo escludo. 
Ritengo che tutti i giochi non 
sono stati fatti, il governo deve 
essere ancora sottoposto alla 
prova parlamentare. Bisognerà 
vedere la bozza che verrà pre
sentata, che può avere anche 

delle revisioni, degli aggiorna
menti da parte delle forze poli
tiche. Saranno possibili riserve 
da parte di qualche partito del
la maggioranza, qualche altro 
partito potrà ritenere che ci vo
gliano integrazioni o sostitu
zioni. E con il rapporto dialetti
co che si creano convergenze. 
Ma ci sono difficoltà. Ad esem
pio, per il Pds non è facile tro
vare un terreno d'intesa sul te
ma del deficit dei conti pubbli
ci. 

Mica solo con il Pds. La Mal
fa ha già annunciato che vo
terà contro II governo... 

Non vorrei che fosse un pre
giudizio. Il governo presenterà 
le sue dichiarazioni, aspettia
mo almeno quelle. Cosi preva
le l'anima del quadripartito, 
mentre è importante, nell'av
vio di una fase costituente, tro
vare almeno un terreno di con
vergenza, se non di accordo. 
Questa è una legislatura che 
ha davanti due passaggi a livel
lo. Da un lato il problema dei 
conti pubblici, della lotta alla 
criminalità; dall'altro le riforme 
istituzionali. Naturalmente l'a
pertura di un dialogo sulle ri
forme inciderà sul comporta
mento dei partiti che rimango
no estranei all'area di governo, 
e viceversa. 

Insomma, Mancino, lei non 

vuole barricate. Ma vede 
realmente la possibilità di 
evitare un moro contro mu
ro? , 

Questa legislatura richiede alla 
forze politiche storiche un 
cambiamento sia di strategia 
che di linea. Il Pds oggi si trova 
alla possibilità di essere davve
ro un partito di governo. E si 
può essere partito di governo 
pure nmanendo all'opposizio
ne. Anche se Rifondazione da 
una parte e le contraddizioni 
inteme dall'altra sono due forti 
condizionamenti. Ma la scis
sione deve pure avere un suo 
peso specifico? 

Ma I partiti della vecchia 
maggioranza, a cominciare 
dalla De e dal Pai, hanno fat
to quanto era possibile per 
superare il quadripartito? 
Hanno favorito quel proces
so che lei auspica? 

lo non so degli altri partiti. So ' 
che il mio, sia pure con qual
che incertezza iniziale, ha indi
cato la linea di una possibile e 
più vasta convergenza. Non 
credo che i nodi della De si sia
no sciolti d'incanto; pesa, al
l'interno del partito, anche una 
diversa valutazione sul risulta
to elettorale del S aprile. C'è 
però al nostro intemo il con
vincimento che il quadripartito 
è debole. Ma se non c'è da 

parte degli altri un aiuto per far 
uscire le formule dal pregiudi
zio, tutto diventa più complica
to... • • 

Questo per quanto riguarda 
la De La posizione del Psi è 
apparsa olà rigida: prende
re o lasciare, mentre quella 
democristiana sembra più 
attenta ad allargare I confini 
della vecchia maggioran
za... 

Non sembra, la posizione della 
De: è stata ed è quella che lei 
dice. Pesa molto, invece, nel 
comportamento del Psi il con
trasto di fondo, fortemente 
personalizzato, tra i due leader 
della sinistra, tra Craxi e Oc
chietto. E comunque sono con
vinto che all'interno del Psi 
non sono state ancora fatte le 
riflessioni che abbiamo fatto 
noi. , , 

Dunque: Orari voleva, forte
mente voleva, Palazzo Chigi. 
Non e stato possibile e ha 
mandato Amato, un «craxl-
no», per dirla con De Miche
li*. Certo questa scelta non ' 
facilita un migliore rapporto > 
a sinistra, non dà un grande 
segnale di cambiamento. 
Cosa ne pensa? 

Il segretario del Psi ha preso 
una tempestiva decisione: da
vanti al rischio di veder delegit
timato l'intero partito, ha dato 

Intervista a DAVIDE VISANI 

Iniziative esteme a Milano, Palermo, Torino e Firen
ze sulla questione morale, sulla crisi economica e la 
lotta alla mafia. Queste le prime decisioni della nuo
va segreteria del Pds. «L'esigenza prioritaria - dice 
Davide Visani, che ne è il coordinatore - è riprende
re il contatto col paese reale». Il dirigente della 
Quercia sdrammatizza il «cambio di maggioranza» 
sul governo. «Non ci saranno effetti a cascata». •• 

ALfMRTOLnSS 

aTal ROMA. Quarantanove an
ni, ex segretario regionale emi
liano, responsabile dell'orga
nizzazione nel Coordinamen
to politico uscito dal congresso 
di Rimini, Davide Visani è il 
nuovo coordinatore della se
greteria del Pds eletta dall'ulti
ma Direzione. Modi gentili, to
ni misurati, si direbbe quasi un 
timido: ma è un uomo con una 
esperienza profonda del parti
to. Lo intervistiamo al termine 
della prima riunione della se
greteria, d° cui con lui e Oc-
chetto fanno parte Mauro Za-

• ni, Livia Turco, Paola Caiotti, ' 
Franco Bassanlni, Antonio 
{Sassolino, Gavino Angius, Ful
via Bandoli. Come invitati - vi
sto anche che uno dei temi af
frontati è stato quello del go
verno - hanno partecipato an
che i capigruppo di Camera e 
Senato D'Alema e Chiarante. 

Com'è andata la vostra pri
ma rtunlooe? • • , 

Direi bene. Abbiamo affronta
to molte questioni, senza lun
gaggini, e abbiamo preso una 
sene di decisioni... 

Quali? 
Lasciami dire. ' intanto, che 
considero importante che que
sto organismo sia stato final
mente costituito. Non voglio 
enfatizzare, ma penso che ci 
fosse bisogno di un punto di ri
ferimento e di lavoro, capace 
di dare ordine e di garantire 
continuità all'iniziativa del Pds. 
Questa d'altra parte è la critica 
giusta che ci fanno molti com
pagni: stiamo troppo chiusi in 
un dibattito lacerante e non 
parliamo alla società. Questa, 
oggi, è l'esigenza primaria: per 
ciò considero importanti k: de-
c isioni che abbiamo preso sta
mattina. Abbiamo una ventina 
di giorni prima die inizi di fatto 
Il periodo delle ferie, e mette
remo in campo una serte di 
iniziative capaci di parlare al 

paese sulle questioni più senti
te: entro questa settimana pre
senteremo pubblicamente il 
•preambolo» definito sulla 
questione morale. Sullo stesso 
tema ci saranno incontri con ' 
cittadini di Milano con la par 
tecipazione di Occhetto. A Pa 
lermo affronteremo invece 
problemi della lotta alla crimi 
nalità. E a Torino e Firenze ci 
saranno manifestazioni sul te
mi sociali, l'occupazione, la 
scala mobile. Si tratta di inizia
tive che accompagneranno, 
prevedibilmente, la battaglia 
parlamentare che su temi ana
loghi ci sarà nel confronto col 
nuovo governo. 

A proposito del governo: 
questa segreteria è espres
sione della nuova maggio
ranza uscita dal dibattito In 
Direzione. Come valuti que
sto nuovo scenario politico 
interno al Pds? 

' In Direzione c'è stato un con
fronto forte e anche teso. Io 
però lamento 11 fatto che l'at
tenzione della stampa si sia 
quasi completamente concen
trata sulla divisione intema, e 
non invece sull'analisi del pae
se e sulla proposta politica 
contenuta nella relazione del 
segretario. Siamo il solo parti
to, vorrei sottolinearlo, che ha 
presentato una serie di precise 
proposte programmatiche già 
al Capo dello Stato e poi al 
presidente incaricato. La divi

sione, sia per il merito delle 
posizioni dei riformisti, sia per 
il valore allusivo di alcune ar
gomentazioni, comunque c'è 
stata. Tuttavia dal fatto che 
una larga maggioranza si è ri
trovata nel giudizio sul gover
no, mentre c'è stato il dissenso 
di una componente, non trar
rei delle conseguenze di prin
cipio. Non credo ad un effetto 
a cascata che, oltre alla segre
teria, investa gli altri organismi 
dirigenti nazionali e locali. Del 
resto noi, dopo 11 dibattitto in 
Direzione, - avevamo comun
que proposto un organismo 
unitario: la scelta di non essere 
presenti è stata dei riformisti. 
Insomma, non è venuta dalla 
maggioranza la volontà di un 
brusco cambio. E vorrei ricor
dare che dopo Rimini il gover
no del partito è stato comun
que unitario. In ogni caso la 
volontà nostra è l'esatto con
trario di una ritorsione e si 
esprimerà negli atti che pro
durremo 

Alla segreteria sono stati af
fiancati una serie di «porta
voce» con responsabilità di 
settore. Vuoi spiegare me
glio il senso di questa nuova 
struttura di direzione? 

Vogliamo andare ad una arti
colazione ben chiara e visibile 
delle forze più autorevoli del 
gruppo dirigente tra compiti ri
volti al partito e alla sua costru
zione e incarichi rivolti al lavo-

fé**»"». 

ro parlamentare e alla defini
zione di leggi e programmi. I 
«portavoce» saranno i princi
pali coordinatori di questa atti- , 
vita pevalentemente istituzio
nale. Tieni conto che abbiamo 
deciso, sulla base dell'espe
rienza, di non ricostituire un 
«governo ombra», anche per 
evitare duplicazioni e disfun
zioni. La Direzione ha propo
sto l'istituzione dei «portavoce» 
indicando alcuni dei compa
gni più autorevoli. Proprio per 
la natura parlamentare di que
sta funzione saranno ora le as
semblee dei due gruppi a per
fezionare la decisione e tutte le ' 
attribuzioni degli incarichi. 

Avete deciso qualcosa circa 
Il percorso delia discussione 
sui partirò? Si è parlato di 
una «assise» sul partito, e 
forse di un congresso... 

Le scadenze più urgenti sono 
quelle che ricordavo prima, di 
proiezione estema. E per lune
di prossimo abbiamo convo
cato una riunione nazionale 
dei segretari di federazione 
proprio per chiamare il partito 
a questo impegno, che avrà • 
nelle Feste dell'Unità, e non 
solo, un banco di prova. Il te
ma del partito, della sua rifor-

, ma e della sua costruzione, re
sta comunque centrale. Ci 
sembra saggio preparare ade-

' guatamente la prossima riu
nione del Consiglio nazionale, 
che realisticamente potrà te-

rlettere 
Si 

un'indicazione di forte presti
gio. Poi, ognuno si porta dietro ' 
una nomèa. Ci sarà tempo per 
giudicare una persona al di là 
della nomèa che ha? C'è una 
tale volontà da parte degli al
tri? Questa legislatura deve 
produrre forti cambiamenti. 
Naturalmente il cammino all'i
nizio avrà molte difficoltà, e. 
per renderlo meno tortuoso e 
più produttivo tutti i partiti de
vono poter fare qualcosa di di
verso. . . - • 

La De aveva lanciato la can
didatura di MarrJnazzoli, 
poi tramontata nel giro di 
poche ore. Perchè l'avete 
fatta cadere? Perchè avete 
preferito un socialista al vo
stro ministro? 

Noi non l'abbiamo fatta cade
re. Anzi, non l'abbiamo nean
che abbandonata. Ci siamo af
fidati al capo dello Stato, che 
cercava un nome attorno al 
quale realizzare il maggior ; 

consenso possibile. Evidente
mente Amato ha realizzato in 
termini di consenso qualcosa 
in più che è mancato a Marti-
nazzoli... Noi, in ogni modo, ' 
non abbiamo avuto pregiudizi 
nei confronti di un candidato 
del Psi. ;. . v , •' • 

Ma magari queDI del Psi -
hanno avuto qualche pre
giudizio nei confronti di 

Martinazzoll... 
Amato ha solo avuto dagli altri 
più consensi di Martinazzoli. , 

In conclusione, questo go
verno Amato decollerà? 

Non lo so. Aspettiamo. Giudi
cheremo con serietà, e questo 
deve essere fatto da tutu. Non 
viene meno, in me, la speran
za che altri possano concorre
re. -^- . . . ' . -

Un'uHinu ~ domanda ' sulla 
De. Fatto 11 governo mica ve 
ne potete andare in vacanza, 
voi democristlanL Avete un ' 
segretariodafare... • , 

Non si può andare in vacanza , 
anche per precise disposizioni * 
statutarie. Entro venti giorni 
dalla soluzione della crisi di '• 
governo dovremo convocare il 
Consiglio nazionale. Discute- ' 
remo del nuovo esecutivo, ma " 
dobbiamo anche • precisare 
identità e ruolo del partito, par
lare della profonda ferita infer- [ 
ta dalla questione ' morale. > 
Inoltre, un partito cosi appe
santito nella sua struttura orga
nizzativa ormai è più che supe
ralo. .--•.. . ..„. », i 

A proposito di questione 
morale: peserà nella scelta 
che farete per Indicare 1 
nuovi ministri? ., ., ,. 

Dovrebbe pesare per tutti. Cer- • 
to che per noi peserà. ^ 

«D primo obiettivo del Pds? 
Riaprire subito il dialogo col paese» 

nersi subito dopo il periodo 
delle fene. A luglio terremo 
una riunione della Direzione, 
che tra l'altro definirà anche la ' 
struttura del Coordinamento, 
che pensiamo in ogni caso di 
integrare con alcuni segretari -
regionali. L'assise sul partito 

• sarà il primo importante ap
puntamento della ' «ripresa». 
Quanto al congresso, non mi 
sfugge che la rilevanza dei te
mi che dovremo affrontare è 
tale che ad una simile scaden- . 
za si possa pensare. Ci potrà 
anche essere un anticipo ri
spetto alla data ordinaria, nel 
'94. Ma è importante che ci si 
arrivi sulla base di un lavoro e 
di un'esperienza ben avviati. 
Bisogna che questo partito co
minci a vivere se vogliamo arri
vare davvero al primo congres- ; 
so del Pds e non a una nuova ; 
asfittica «conta» interna. Credo 
che questa sia anche la richie
sta prevalente che ci viene da
gli iscrìtti e da quanti continua
no a guardare con interesse e 
simpatia alla nostra «impresa» 

politica. . 
È risorta una polemica tra 
«giovani» e «vecchi» nel Pds. 

- Ha fatto discutere un'inter
vista di Mariella Gramaglia 
In cui c'erano giudizi assai 
duri sul comportamento dei . 

" dirigenti più anziani e più le
gati alla storia del Pei... > . 

Per costruire un partito nuovo 
c'è bisogno di dirigenti, e an
che di militanti, che non siano ,• 
prigionieri di vecchie divisioni. 
Anch'io sono rimasto colpito 
da certi interventi nella nostra ' 
discussione. C'è il rischio non • 
solo di distruggere la storia del * 
Pei, ma anche il futuro del Pds. : 
Credo che esista un problema 
di generazioni e di culture. ; 
Detto questo non concordo, • 
forse anche per una diversa ; 
sensibilità, che rispetto, con. 
tutte le affermazioni della Gra-
maglia. Non credo all'idea di 
una «distruzione creatrice». Se ' 
si fa tabula rasa poi restano so
lo le macerie. E questo, natu-
ralmente, vale per tutti, vecchi 
e giovani. , • .., •/ 

Domani il coordinamento pds 
I riformisti valutano 
le conclusioni della Direzione 

••ROMA, «È servita a uno 
scambio di idee sulle conclu
sioni dell'ultima Direzione del 
partito e a valutare alcune ini
ziative a sostegno della posi
zione assunta dalla compo
nente». Emanuele Macaluso 
ha commentato cosi la riunio
ne dell'area riformista che si è 
tenuta ieri mattina alle Botte
ghe Oscure. Sui contenuti del
la discussione ha rimandato al 
suo articolo apparso sul Mes
saggero di ieri, in cui ha pole
mizzato con Cesare Salvi. Se
condo Macaluso la posizione 
dei riformisti sul governo, all'o
rigine della rottura in Direzio
ne, vi è stata distorta. Macaluso 
non ha commentato la pole
mica dei riformisti di Torino 
contro X Unità, accusata di non 
aver dato adeguato risalto al 

documento presentato in Dire
zione dai riformisti. «Si tratta di 
un documento già vecchio», 
ha sdrammatizzato Umberto 
Ranieri. 

Domani si riunirà il Coordi
namento nazionale del Pds. Si 

"occuperà del governo, prima 
' di tutto, e discuterà anche la 
definitiva attribuzione degli in
carichi nella nuova segreteria. 

- A Mauro Zani, con l'organizza
zione, dovrebbe essere attri
buita anche la propaganda; a 

.'Sassolino, oltre alla cultura, 
' l'informazione. Gli altri incari
chi sono noti: Turco (donne); 
Caiotti (movimenti, associa
zionismo, formazione) ; Rissa-
nini (Stato, regioni, enti loca
li) ; Angius (lavoro, attività pro
duttive); Bandoli (ambiente e 
territono). 

Alla festa di Rimini le donne del Pds discutono come stabilire un nuovo sistema di rapporti 

«Diciamo basta al potere-violenza» 
ALESSANDRO AQNOLETTI 

• i RIMINI. Quando il potere 
degenera in sopruso e sopraf
fazione e fra vittima e carnefi
ce s'instaura quell'impalpabi
le legame di complicità fatto 
di paura e ricatto: ecco il bina
rio sul quale è corso, l'altra se
ra, il dibattito che ha animato 
la terza giornata della Festa 
nazionale delle donne del Pds 
in corso di svolgimento a Ri
mini. Stimolati dalle giornali
ste Silvana Mazzocchi (to Re
pubblica) ed Anna Maria 
Guadagni (/'yni!3),CarolTa- ' 
rantelli, Luciana Castellina, 
Carmine Ventimiglia e Nando 
Dalla Chiesa hanno tentato di 
svelare tre volti della violenza 
nel mondo contemporaneo: ' 

la violenza dell'uomo sulla 
donna, quella dei poteri crimi
nali sulla società degli onesti, 
la prepotenza dei paesi ricchi 
verso quelli poveri. Da dove 
scaturisce la prevaricazione 
maschile nei confronti dell'al
tro sesso? Da una cultura fon
data sul dominio dell'uomo 
sulla donna, ha risposto Carol 
Tarantelli. Dall'incapacità 
maschile di accettare come 
conflittuale, non più di sotto
missione, la relazione con 
•l'altra metà del cielo», le ha 
fatto eco Carmine Ventimi
glia. E Nando Dalla Chiesa, 
dal canto suo, ha indicato ne
gli stessi «meccanismi subdoli 
che tendono far diventare in

capace di reazione la vittima 
nel rapporto uomo-donna» la 
chiave di lettura dell'intreccio 
fra la brama di dominio della 
«mala società» e l'Italia degli 
onesti. Un intreccio spesso in
dissolubile, quello fra i poteri ' 
criminali e la parte sana del ' 
paese, perché gioca sull'o
mertà, e quindi sulla conni- -
venza, di porzioni di società 
civile. 

Di violenza in violenza si sa
le, poi, fino all'arroganza dei 
•padroni» del mondo verso le 
sterminate moltitudini di dise
redati che affollano il nostro 
pianeta. Una arroganza - ha 
detto Luciana Castellina - che 
si manifesta nella volontà dei 
paesi ricchi di imporre il pro

prio modello di sviluppo a tut-. 
ti gli altri Stati. Se potere e vio
lenza, facce della stessa me
daglia, sembrano essere la re- " 
gola su questa terra, c'è una "• 
via per tradurre nella realtà, 
l'utopia di Lewis Carrol («È. 
l'amore, è l'amore che fa gira
re il mondo», scrisse in «Alice , 
nel paese delle meraviglie»)? % 
SI, forse esiste. Le riflessioni : 
ad alta voce dei partecipanti 
al dibattito dell'altra sera a Ri
mini sono confluite in una 
medesima conclusione: per 
mettere al bando la violenza 
nei rapporti con gli altri, in ,< 
senso generale, occorre in
nanzitutto riconoscere le dif
ferenze, in pnmo luogo quella 
fra uomo e donna, poi quelle 

di razza, di cultura, di religio
ne. Da qui è necessario parti
re. • 

Con il confronto a quattro 
di lunedi scorso si è comincia
to ad andare a fondo nel prin- • 
cipale tema politico di questa 
seconda edizione della festa 
nazionale delle donne pidles
sine: il potere. 0 meglio, il po
tere e le donne. Un binomio 
attorno al quale ruoterà an- : 
che il dibattito di stasera, che 
si soffermerà sul potere delle 
donne - nella procreazione. 
Protagonisti Laura Balbo, Gi-
glia Tedesco, Domenico Ro
sati e Stefano Rodotà. Di poli
tica pulita si parlerà, invece, . 
domani sera con Nilde lotfre 
TinaAnselmi. -

Non possiamo 
proporre 
i fascisti 

•Tal Caro Veltroni, casual
mente ieri sera dopo aver vi
sto l'appassionante partita 
di calcio Danimarca-Olanda 
sono passato al terzo pro
gramma e ho assistito a una 
parte del dibattito verificato
si a Milano nella trasmissio
ne di Gad Lemer. Purtrop pò, 
nonostante i miei tentai ivi, 
non sono nuscito ad avere il 
testo stenografato della tra
smissione, ma ho ancora 
orecchie buone e ciò che ho ' 
ascoltato ha suscitato in me 
sconcerto e disaccordo pro
fondi. Si parlava di una lista 
per Milano che avrebbe do
vuto rappresentare la pjirte 
pulita della città, gli uomini 
probi che non si lasciano 
tentare dalle tangenti o che 
non diffondono corruzione 
nella pubblica amministra
zione. Ebbene in quella tra
smissione Bassanini, entrato 
due giorni fa nella segreteria 
del Pds, non ha esitato a 
proporre come candidato in 
una lista siffatta un rappre
sentante del Movimento so
ciale italiano di cui non ho 
afferrato il nome. Mi sono 
spontaneamente domanda
to dove stiamo andando, 
poiché non riesco neppure 
a immaginare una possibile 
confluenza fra noi e i fasci
sti, quelli che abbiamo com
battuto rischiando la vili e 
che hanno assassinato i mi
gliori fra di noi. Né si può so
stenere che siamo in un al
tro tempo e che il fascismo è 
finito. I missini continuano a 
ostentare le posizioni del 
passato, adomano ancora 
le loro manifestazioni dei tri
sti simboli del ventennio; i 
loro giovani sporcano anco
ra i muri delle nostre case 
con le croci uncinate e, ve
stiti con le loro lugubri divi
se, esercitano la loro violen
za contro i diversi e i deboli, 
gli ebrei e gli stranieri. Ho 
già scritto su l'Unità che è 
necessario moralizzare \z vi
ta pubblica e che occorre ta
gliare con l'ascia le situazio
ni infette ovunque siano, an
che nel nostro partito, ma 
per trovare uomini probi, in
contaminati dalle tangenti, 
non è necessario raccattare 
dall'immondezzaio della 
Storia gli credi della vergo
gna fascista, • ", - „i,-

Ciò è tanto più grave se 
prendiamo consapevolezza 
del pericolo che oggi stesso 
abbiamo visto apparire sui 
giornali: la minaccia della 
Lega di prendere il Kalashi-
nikov se le loro proposte di 
riforme istituzionali e cioè di 
divisione dell'Italia non sa
ranno accolte. Non si tratta 
delle smargiassate di un in
vasato, ma del preannuncio 
di una intenzione politica 
che potrebbe davvero realiz
zarsi. Insomma, mi pare che 
la destra stia rapidamente 
riorganizzandosi per mette
re in discussione ancora una 
volta l'unità del paese, le ra
gioni profonde del vivere in
sieme in questa nostra peni
sola. E nello stesso tempo 
sento anche fra di noi mon
tare un disorientamento che 
non conosce più valori né 
principi, quelli che hanno 
dato significato al nostro im
pegno politico e che lo dan
no alla battaglia del Pds og
gi. ••<. • •••.« 

Credo che vorrai pubbli
care questa mia lettera an
che perché ritengo che 
esprima pensieri larghissi-
mamente presenti tra i nostri 
compagni che toccano l'a
nimo più profondo del parti
to. • .•.- *v, • ÌZ. , 

Con molta amicizia. . 
Sen. Luciano Lama 

Lo spreco 
dei «740» 
che arrivano 
in ritardo 

•al Signor direttore, m< ri
volgo a l'Urtila con la spe
ranza che questa mia de
nuncia venga Ietta e col aro 
che hanno qualche respon
sabilità intervengano. - • 

Sono convinto che se la 
questione morale investirà, 
come tutti i cittadini onesti 
sperano, ogni aspetto della 
pubblica amministrazione, 
Io Stato ci guadagnerà, non 
solo finanziariamente, ma 
soprattutto in efficienza. " 

Oggi, mi preme denuncia
re un solo fatto: il mancato 
invio, ai Comuni e agli ulfici 
distrettuali delle impone, 
con un ragionevole anticipo 
sui termini, dei moduli per la 

denuncia dei redditi. 
Come cittadino mi addo

lora e mi fa rabbia vedere 
come viene accettato supi
namente che vengano uffi
cializzate in ritardo le dispo- -
wzioni per la compilazione 
dei moduli e poi dal ministe- ' 
ro non ci sia più interesse a . 
farli pervenire in lempo ai •-• 
cittadini contribuenti. 

Allora mi vengono spon
tanee alcune domande. 

Nessuno dei responsabili 
della cosa pubblica e della 
giustizia nota che invece i v 

moduli -nuovi si trovano 1 
sempre con largo anticipo a ' 
pagamento presso i privati' r-

Non hanno ancora capito * 
perché ogni anno si npete la 
stessa stona? -„-_ j ., 

Non capiscono che ai cit-, 
tadini contribuenti fa rabbia ' 
e disgusto vedere, ogni an- ' 
no, spedire al macero ton- . 
nettate di moduli arrivati in * 
ritardo agli uffici periferici e • 
ai Comuni e quindi inutiliz- " 
zati, con un voluto spreco * 
enorme di denaro pubblico? , 
Poi ci impongono i ticket e « 
ci aumentano le tasse, per ' 
pagare i loto sprechi. .„ 

Vorrei poter credere che t, 
siano solo sprechi e che chi * 
è in qualche modo respon- * 
sabile non si sia accorto mai -
di nulla, v <•-.,.».., 

Ho ancora un filo di spe-1', 
ranza che in questa Italia '.. 
corrotta, sprecona e inerti- ; 
cicnte si voglia e si possa fa- E 
re qualche cosa per questo e * 
per tantissimi altri casi di cui 
siamo un po' tutti a cono- •• 
scenza: amminislraton , e * 
amministrati. . 

Povera Italia, che ha cosi ' 
pochi magistrati come quelli 
di Milano e di Venezia! .. -., 

Con affetto, e augurando „ 
vittoria alle battaglie civili de 
l'Unità e del Pds. cordial- " 
mente la saluto. . • 

... Claudio Faceta 
Novale di Valdagno (Vi) t 

Il Parco d'Abruzzo 
e un bel 
modo di 
perdere tempo 

•V Gentile direttore, l'idea 
di salvare gli animali e le 
piante in pencolo è certa-

- mente sacrosanta, e gli sfor
zi di attuare in Italia, sia pur 
tardivamente, la Convenzio- , 
ne di Washington (che nsa- : 
le al 1973!) appaiono senza 
dubbio encomiabili. Ma dif- ' 

•'-. ficilmcntei ministeri compe-
' tenti (si fa per direi) avreb- I 

bero potuto muoversi più 
: goffamente. • Nessun • prò- , 

spetto esplicativo, nessuna " 
circolare di chiarimenti fino 

- all'ultimo minuto: gente co- ' 
mune allo sbaraglio, con * 

*• gazzette ufficiali e regola- ' 
.; menti cervellotici, nomen- . 

datura latina di Linneo e -
. classificazioni scientifiche. 
• Defilati, alla macchia o allo ; 
J. sbando ministri, direttori gè- • 
; nerali e funzionari responsa- ' 
'" bili (sempre per dire!) del : 

pandemonio, mentre le po
vere guardie forestali veniva- • 
no gettate allo sbaraglio con : 

'* compiti più grandi di loro. '. 
Cosi il paese del più scanda-

1 toso permissivismo si scopri
va ciecamente rigorista, al
l'insegna dell'incompetenza 
più smaccata e nel trionfo ' 
della più ottusa burocrazia: •" 
salvo poi a dire, scusateci ' 
tanto, avevamo sbagliato! * 
• Da un po' di tempo il Par- • 

. lamento italiano, per salvare 3 
un ministero dell'Agricoltura 

' e Foreste in via d'estinzione, : 

. continua a caricare di com- " 
' piti planetari (dai parchi al- . 

le pellicce) quella stessa Fo
restale che, come ben sap
piamo, riesce a malapena a . 
sbrogliarsela con boschi e 
incendi. Raggiungendo pa- " 
radossi ineffabili, come è av- • 
venuto con musei scientifici, ' 
orti botanici, centri di ricer
ca e parchi nazionali, consi- ' 
deratl non alleati da coinvol
gere ma soggetti «sospetti» • 
da inquisire. Un esempio -
bnllante? Settantanni fa, per ' 
proteggere il camoscio d'A
bruzzo, lo Stato istituiva il • 
Parco nazionale d'Abruzzo. J 
Oggi lo stesso Stato chiede " 
al Parco di denunciare gli , 
esemplari vivi o morti di 
questa specie in suo posses-

. so, dimenticando che non 
ha a che fare con un traffi- ' 
cante privato, ma con l'uni
co soggetto pubblico abilita
to a curare, tutelare e gestire • 
il camoscio d'Abruzzo. Per 

« un paese che quasi mai ag-
' guanta gli obiettivi che si \ 

prefigge, è davvero un bel ; 
modo di perdere tempo, . 
nempire moduli e mordersi ' 
la coda. ' , , 

Le sarò molto grato della 
cortese ospitalità, e nel (rat-

t tempo le porgo i miei mi- • 
' gliorisaluti. „- . , 

Lettera firmata L'Aquila 

K 


